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Introduzione 
 

I processi educativi e formativi sono fenomeni altamente complessi frutto dell’intreccio 
di una molteplicità di dimensioni (individuali, sociali, materiali) che si connettono 
in modo dinamico e non standardizzabile (Ferrante, 2016). Qualunque evento edu-
cativo, infatti, sia esso intenzionale o informale, esprime un’originale interazione sog-
getto-mondo, attraverso la quale l’individuo si forma, apprende e si trasforma, 
relazionandosi con un’eterogeneità di fattori non definibili a priori, che si giocano in 
situazione. In questo senso, non è possibile tematizzare (e teorizzare) l’educazione in 
astratto senza rischiare di incorrere in interpretazioni semplificanti e parziali del feno-
meno; per restituirne la densità, è necessario invece soffermarsi sulla specificità delle 
pratiche in cui essa concretamente si dà e si fa. Per queste ragioni la multiformità del-
l’educativo sfugge ad approcci di ricerca di tipo lineare e tecnocratico che tendono a 
cristallizzare il reale sulla base di modelli precostituiti, e invita ad avventurarsi lungo 
itinerari di pensiero inediti per individuare nuove categorie interpretative all’altezza 
dell’originalità delle esperienze.  

Una ricerca pedagogica di qualità, dunque, non può prescindere dal confrontarsi 
con la complessità dell’accadere educativo, nella consapevolezza che “la mappa non è 
il territorio” (Bateson, 1979), abitando la tensione tra teoria e prassi, con l’intento di 
elaborare rappresentazioni il più fedeli possibile alle peculiarità dell’evento considerato.  

In quest’ottica, qualità e responsabilità sociale della ricerca si declinano nel rispetto 
del carattere contestuale del fenomeno, attraverso il riconoscimento e il coinvolgi-
mento di tutti gli attori che prendono parte a esso; l’ascolto e la problematizzazione 
delle differenti esperienze di cui questi sono portatori; l’elaborazione di interpretazioni 
che parlino ai contesti coinvolti, a partire dalle quali immaginare e costruire insieme 
pratiche trasformative.  

Si tratta di una modalità di fare ricerca orientata a un paradigma inclusivo e tra-
sformativo, in stretta connessione con le prassi, secondo una logica di ricorsività, in 
linea con il carattere teorico-pratico della pedagogia (Massa, 1975) volta non solo ad 
accrescere conoscenza sulle pratiche educative ma anche a prospettarne un ripensa-
mento.  

All’interno di questo quadro, in cui la complessità costituisce il tratto caratteriz-
zante dell’accadere educativo, si possono delineare tre principali movimenti che la te-
matizzano e che caratterizzano una ricerca pedagogica di qualità:  
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leggere la complessità;  –
rappresentare la complessità;  –
rielaborare la complessità per riprogettare l’esistente.  –

 
Rispetto ai primi due movimenti, l’Inclusive Approach di Jan Fook (2002) costituisce 

una prospettiva particolarmente promettente, come di seguito verrà approfondito. 
 
 

1. Leggere e rappresentare la complessità con l’Inclusive approach  
 

Teorizzato da Jan Fook in relazione al social work, l’Inclusive approach rappresenta un 
paradigma innovativo e particolarmente promettente per esplorare situazioni alta-
mente variabili e incerte, come quelle che caratterizzano i contesti educativi e forma-
tivi. Esso, infatti, consente di individuare la complessità delle pratiche, superando la 
rigidità di singoli paradigmi nell’interpretazione delle stesse, in favore di una logica 
plurale, che valorizzi il contributo e i saperi di tutti gli attori in esse coinvolti. 

Il carattere inclusivo di questo approccio interessa più livelli. Dal punto di vista 
teorico-epistemologico, esso si basa su una visione estensiva di chi può produrre valide 
teorie sulla pratica, riconoscendo la coesistenza di più prospettive, a diverso gradiente 
di formalizzazione, nella comprensione di un dato fenomeno, legittimando accanto 
al contributo dei ricercatori quello di operatori e utenti. Sul versante metodologico, 
l’approccio evidenzia l’opportunità di un accesso multimodale alle pratiche, attraverso 
l’individuazione e l’intreccio di più metodi e strumenti di indagine, al fine di esplorarle 
al meglio. 

Per cogliere appieno il potenziale euristico dell’Inclusive Approach e meglio com-
prenderne il contributo a una ricerca pedagogica di qualità, è utile contestualizzarlo 
nei movimenti sopra citati legati all’esplorazione della complessità.  

Rispetto al primo movimento, leggere la complessità, l’Inclusive Approach consente 
di superare l’asimmetria tra teorie formali e conoscenze “sul campo”, evidenziando la 
legittimità di entrambe e dei diversi modi di conoscere degli attori in gioco (Fook, 
2002). In questo modo restituisce una visione caleidoscopica delle pratiche, portando 
alla luce l’eterogeneità di teorie a queste connesse. È importante sottolineare come il 
termine teoria non identifichi qui una categoria univoca, corrispondente a una speci-
fica forma di conoscenza, ma un insieme che comprende al suo interno differenti ti-
pologie di pensieri e idee a più livelli di formalità, generalizzabilità e rilevanza. Così, 
accanto alle “grandi teorie”, coesistono mappe concettuali, modelli interpretativi, o 
reti di relazioni non gerarchiche di concetti correlati tra loro (Ibidem). Non solo. 
L’aspetto innovativo è che queste teorie non sono mutualmente escludenti, ma coesi-
stono andando a definire un continuum, a differente grado di complessità, in cui cia-
scuna fornisce una specifica forma di conoscenza sulla pratica. 

Dal punto di vista del ricercatore, ciò comporta la necessità di riposizionare il pro-
cesso di ricerca in un contesto di conoscenza più ampio, caratterizzato da una pluralità 
di teorie sul fenomeno, frutto di differenti modalità di esperire quest’ultimo a opera 
dei diversi attori coinvolti nel processo e, pertanto, non definibile a priori.  

In sintesi, l’Inclusive Approach consente di riconoscere la complessità e multipro-
spetticità della prassi, nella consapevolezza che nessun soggetto coinvolto nell’indagine 
– sia esso ricercatore, operatore, utente – possa averne una visione esaustiva. Le diffe-
renti competenze, sensibilità ed esperienze, infatti, influenzano il tipo di teorizzazione 
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che ciascuno può sviluppare. In quest’ottica, le metodologie di ricerca collaborativa e 
partecipativa sono quelle che meglio riflettono l’approccio inclusivo, in quanto am-
plificano il numero di prospettive sull’esperienza.  

Quest’ultima considerazione introduce uno slittamento dal livello teorico-episte-
mologico a quello metodologico. Non basta, infatti, leggere la complessità, ma occorre 
capire come coglierla e rappresentarla. Si giunge così al secondo movimento, rappre-
sentare la complessità. Anche rispetto a questo l’Inclusive Approach offre spunti interes-
santi. A fornire la cifra del posizionamento che esso richiede al ricercatore, è 
un’espressione della stessa Fook che sottolinea l’importanza di comprendere attraverso 
quali modalità è opportuno “accedere alla pratica” per esplorarla al meglio (Fook, 
2002). L’utilizzo del termine accedere (to access) è interessante perché implica l’entrare 
a far parte di qualcosa che è pre-esistente – in questo caso la pratica – individuando 
gli strumenti adatti invece che stabilirli e imporli a priori, nella consapevolezza che il 
carattere multidimensionale dell’esperienza ne consente soltanto un accesso parziale 
e selettivo. Infatti, la presenza di dimensioni implicite – come fattori contestuali non 
sempre disponibili – e le diverse interpretazioni degli attori coinvolti, rendono im-
possibile una visione esaustiva.  

In breve, l’adozione dell’Inclusive approach consente di rappresentare la complessità 
amplificando il numero di prospettive possibili e accedendo alle esperienze in modi 
diversi e da diverse angolazioni (Ibidem), massimizzando il rapporto tra il metodo di 
accesso all’esperienza e la pratica stessa.  

Dal punto di vista del ricercatore ciò comporta l’abbandono di metodologie pre-
definite o standardizzate in favore di strategie di indagine adeguate alla specificità delle 
pratiche oggetto di analisi, non escludendo contaminazioni tra approcci diversi, purché 
funzionali ad accedere alle esperienze.  

Infine, l’Inclusive Approach costituisce il presupposto e la condizione di possibilità 
del terzo movimento, di carattere propriamente trasformativo, inerente alla rielabora-
zione della complessità per riprogettare l’esistente. La restituzione di una visione plurale 
delle prassi e dei contesti osservati, che dia voce alla molteplicità di sguardi in essi pre-
senti, è la premessa essenziale per progettare trasformazioni dell’esistente rispettose di 
tutti gli attori coinvolti e, dunque, sostenibili. 

 
 

2. Note dal campo 
 

In questo paragrafo verrà presentato a titolo esemplificativo l’utilizzo dell’Inclusive Ap-
proach come paradigma teorico-metodologico all’interno di un progetto di ricerca, al 
fine di mostrare una possibile pista operativa per dare maggior concretezza alle rifles-
sioni sopra sviluppate. 

Obiettivo del progetto è stato l’esplorazione del sapere esperienziale radicato nelle 
pratiche di gestione della cronicità1. La scelta di adottare un approccio inclusivo è 

1 La ricerca è stata condotta nell’ambito del percorso di dottorato svolto dall’autrice. La fase em-
pirica ha coinvolto 11 soggetti con diabete di tipo 1 adulti e i diabetologi di riferimento. Sono 
state condotte interviste individuali in profondità e tre focus group con i pazienti; un focus 
group con i medici, al fine di condividere i risultati emersi dall’indagine. Per motivi di spazio 
non è possibile approfondire ulteriormente le caratteristiche dello studio. Per maggiori infor-
mazioni cfr. Cucuzza, 2025.
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stata motivata dal carattere altamente complesso dell’oggetto di indagine, il sapere 
esperienziale, frutto dell’intreccio di dimensioni individuali, sociali e materiali, che si 
produce in azione e che tende a rimanere radicato nelle pratiche di gestione della ma-
lattia e, pertanto, invisibile. La complessità di questo genere di sapere straborda dalle 
categorie teoriche e unità di analisi di singoli approcci di ricerca, che ne permettono 
solo una visione parziale (orientata unicamente alle dinamiche individuali o sociali 
che lo connotano). Inoltre, il suo carattere composito, frutto di un costante meticcia-
mento tra teorie formali afferenti all’ambito medico-sanitario ed esperienza elaborata 
sul campo dai pazienti, rende necessario adottare una prospettiva plurale, che accanto 
alle “grandi teorie” riconosca e valorizzi quelle elaborate dagli insiders e le loro peculiari 
modalità di interpretare il fenomeno. A partire da queste considerazioni, l’impianto 
teorico-metodologico ha visto l’intreccio di tre prospettive: gli approcci riflessivi 
(Schön, 1983), che tengono conto dei processi di elaborazione cognitiva e di costru-
zione di significato del soggetto, la Clinica della formazione (Massa, 1992) in relazione 
alle dimensioni latenti dell’apprendimento, e gli studi sulle pratiche (Gherardi, Strati, 
2012) che pongono il focus sulla dimensione socio-materiale dei processi di cono-
scenza.  

Inoltre, per riconoscere, legittimare e massimizzare, accanto alle teorie formali, 
quelle elaborate sul campo, ridurne l’asimmetria, e porle in dialogo, è stata scelta una 
tipologia di ricerca collaborativa (Fabbri, Bianchi, 2018) 

L’integrazione di più sguardi (medico, educativo ed esperienziale del paziente), ca-
tegorie teoriche, unità di analisi e strumenti di indagine (coerenti con le prospettive 
sopra citate) ha consentito di accedere alla complessità dell’esperienza dell’autoge-
stione, portando alla luce un grande patrimonio di saperi, formali e informali, espliciti 
e latenti, in essa radicati, che altrimenti sarebbero rimasti parzialmente nell’ombra. 
Ha inoltre aperto nuove prospettive circa la valorizzazione del sapere esperienziale dei 
pazienti nelle pratiche di cura. 

 
 

3. Punti di forza, criticità e questioni aperte sull’utilizzo dell’approccio nella ri-
cerca pedagogica 
 

La sperimentazione dell’Inclusive Approach nella ricerca ha permesso di evidenziare 
punti di forza e criticità nell’adozione dello stesso.  

Un primo punto di forza è la possibilità di cogliere la pluralità dei processi educativi 
e formativi attraverso una multimodalità di accesso alle pratiche. Questo aspetto porta 
con sé altri elementi di interesse quali, la flessibilità nell’utilizzo di prospettive teoriche 
e di strumenti di indagine che possono essere costruiti sulla base delle specificità del-
l’oggetto di ricerca, e la libertà di sperimentazione. Non vi sono, infatti, protocolli 
prestabiliti e procedure standardizzate ma, come afferma la stessa Fook, la legittimità 
del processo di indagine è data dalla validità e dalla trasparenza del metodo di teoriz-
zazione, dalla comunicabilità della teoria ad altri, nonché dalle potenzialità trasfor-
mative dei risultati emergenti (2002). 

Tuttavia, questi punti di forza rischiano di trasformarsi in criticità. È il caso in cui, 
in assenza di un posizionamento chiaro e motivato nell’indagine, la libertà di speri-
mentazione sconfina nella discrezionalità. Oppure quando pluralismo e flessibilità en-
trano in tensione con le procedure convalidate dalla comunità scientifica di 
riferimento.  
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Il punto è sostare sul faticoso crinale tra creatività della ricerca, che esperienze com-
plesse quali le pratiche educative richiedono, e rigore necessario per una ricerca re-
sponsabile e di qualità, rinegoziando equilibri e mantenendo costantemente aperte le 
domande sulla validità, la trasparenza e il potenziale trasformativo di metodologie 
nuove e non convenzionali.  

Solo attraverso costanti sperimentazioni e mantenendo vivo il dibattito su di esse, 
sarà possibile individuare strategie di ricerca rigorose e creative, in grado di rispettare 
la complessità dell’educativo ed innescare dinamiche trasformative a beneficio di in-
dividui e comunità. 
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